Decalogo della bontà Iolanda Lo Monte

Essere buono è dimenticare se stessi,



per pensare agli altri.


Essere buono è perdonare,



pensando che la misericordia umana



è più grande della cattiveria.


Essere buono è aver pietà della debolezza altrui,



pensando che noi non siamo diversi dagli altri



e, nelle loro condizioni, forse saremmo stati peggiori.


Essere buono è



chiudere gli occhi davanti alle ingratitudini.


Essere buono è dare anche quando non si riceve,



sorridendo a chi non comprende



e non apprezza la nostra generosità.


Essere buono è sacrificarsi,


aggiungendo al peso delle nostre pene di ogni giorno quello altrui



è tener ben stretto il nostro cuore,



per riuscire a soffocare le sofferenze e sorridere costantemente.


Essere buono è accettare il fatto poco simpatico



che più daremo e più ci sarà domandato.


Essere buono è acconsentire 



a non avere più nulla da riservare a se stesso



tranne la gioia della coscienza pura.


Essere buono è riconoscere con semplicità



che davvero buono è solo Dio.
***********************************

SILENZI Giuseppina Minadeo



Madre Teresa di Calcutta Giuseppina MInadeo

…dove raggi di sole



Madre, col corpo piegato

e ali di gabbiano



le tue care mani

sono l’unico incontro.



sollevano il morente








Il sari bianco

Se nel mondo,





profilato di azzurro

spenta ogni voce,




sfiora la terra

tutto fosse muto,




e il sandalo consunto

ti offrirei un canto




ti guida al moribondo.

avvolto di silenzio,



Più spirito che corpo

una estatica quiete,



trovi il fratello

che avidamente




lebbroso, derelitto.

l’anima respira.




Lo curi, lo sfami,
 







a te aggrappato,








ti chiama Madre








spirerà sereno.









Il tuo sari bianco









e il sandalo consumato









corrono altrove adesso









al richiamo di Dio.
